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 Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI

 Art.  1
 Finalità

 1.  Con  la  presen t e  legge  la  Regione  Toscana ,  nel  quadro  delle  compete nze  attribui te  dallo  Statu to  ed
alla  luce  di  quanto  dispos to  dalla  legge  7  giugno  2000,  n.  150  (disciplina  delle  attività  di  informazione
e  comunicazione  delle  pubbliche  amminist r azioni),  interviene  al  fine  di  render e  effettivo  il  dirit to  dei
cittadini  ad  essere  informa ti  su  attività  e  funzionam e n to  delle  istituzioni  per  qualificare  il  sistema
dell'informazione  toscana,  per  sviluppa re  il  pluralismo  e  per  favorire  la  condivisione  dei  sistemi
informativi.

 Art.  2
 Ogget to  della  legge

 1.  Sono  ogget to  della  presen te  legge:
a)  la  disciplina  delle  attività  di  informazione  e  comunicazione  proprie  e  degli  enti  e  organismi  da  essa

funzionalmen te  dipenden t i ;  
b)  il concorso  allo  sviluppo  dell'informazione  e  comunicazione  pubblica  regionale,  att raver so  

intervent i  volti  a  favorire  il coordinam e n to  fra  gli  enti  locali  ed  il loro  rappor to  con  le  rispet t ive  
comuni tà;  

c)  la  disciplina  dell'organizzazione  ed  il funzionam e n to  del  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  
(CORECOM);  

d)  il sostegno  alle  imprese  ed  agli  altri  sogge t ti  operan t i  nel  set tore  dell'informazione  e  
comunicazione.  

 Titolo  II
 INFORMAZIONE  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE

 Capo  I
 CRITERI  GENERALI

 Art.  3
 Informazione  e  comunicazione  istituzionale

 1.  Le  attività  di  informazione  e  comunicazione  della  Regione  rispondono  all'obiet tivo  generale  di:
a)  far  conoscer e  ai  cittadini  ed  alla  società  civile  le  leggi,  i progra m mi,  gli  atti  e  le  iniziative  degli  

organi  ed  enti  regionali;  
b)  informare  i cittadini  sulle  attività  delle  istituzioni,  nonché  sulle  opportuni tà  ed  i servizi  offer ti  dalla

Regione  e  dalle  altre  amminist r azioni,  garan te n do  l'ese rcizio  dei  dirit ti  di  informazione,  accesso  e  
intervento  nei  procedimen ti  amminis t r a t ivi;  

c)  consent i r e  agli  organi  regionali  di  acquisire  informazioni  e  conoscenze  in  ordine  a  fenomeni  ed  
esigenze  della  comunità  regionale ,  nonché  agli  effet ti  delle  politiche  di  interven to  della  Regione,  al  
fine  di  rende rle  più  efficaci;  

d)  potenzia r e  il rappor to  con  le  istanze  istituzionali  e  sociali  e  con  i singoli  cittadini,  att raver so  forme  
di  interr el azione,  per  accresce re  la  loro  sensibilizzazione  e  par tecipazione  alla  vita  pubblica  e  su  
temi  di  rilevante  interes se  civile  e  sociale;  

e)  garan t i re  una  costan te  comunicazione  con  le  comunità  dei  toscani  residen t i  all'es te ro;  
f)  favorire  processi  interni  di  semplificazione  delle  procedur e  e  di  miglioram e n to  della  funzionalità  

delle  strut tu re ;  
g)  contribui re  a  promuove re  la  conoscenza  della  Toscana  in  Europa  e  nel  mondo,  informan do  su  

eventi  e  iniziative  di  par ticola re  rilevanza.  
g  bis)   fornire  collaborazione  ai  processi  partecipativi  promossi  ai  sensi  della  legge  regionale.27  

dicembre  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della  partecipazione  alla  elaborazione  delle  
politiche  regionali  e  locali).   (1)  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  09/0 7 / 2 0 2 0



Organismi  istituiti  presso  il Consiglio  
regionale  

l.r.  22/2002 3

 2.  La  Giunta  regionale  favorisce  forme  di  collaborazione  e  di  cooperazione  con  le  attività  di
informazione  e  comunicazione  svolte  dagli  enti  locali,  singoli  o  associati .

 3.  La  Giunta  regionale  assicura  il coordina m e n to  della  propria  attività  di  informazione  e  comunicazione
con  quella  svolta  dagli  enti  dipende n t i  dalla  Regione,  anche  ai  fini  di  una  comunicazione  capace  di
promuover e  la  conoscenza  della  Toscana  in  Europa  e  nel  mondo.

 4.  Le  attività  di  informazione  e  comunicazione  sono  attua t e  con  le  modalità  e  gli  strumen ti  più  idonei,  in
particola re  mediante  i  mezzi  di  informazione  di  massa,  le  testa t e  "on  line"  e  multimediali ,  i  sistemi
informa tici  e  telema tici,  la  pubblicità  e  le  affissioni,  le  attività  editoriali,  le  funzioni  di  sportello,  le
relazioni  pubbliche  e  le  iniziative  di  comunicazione  integra t a .

 Art.  4
 Program m a  annuale

 1.  La  Giunta  regionale  ed  il  Consiglio  regionale  approvano,  secondo  le  rispe t tive  competenze  e
nell'ambito  dei  finanziamen ti  allocati  nelle  rispet t ive  unità  previsionali  di  base  (UPB)  di  riferimen to
del  bilancio  plurienna le ,  entro  il  mese  di  novembr e  dell'anno  preceden t e  a  quello  di  riferimen to ,  il
rispet t ivo  progra m m a  annuale  delle  attività  di  informazione  e  comunicazione,  recan te  indirizzi  e
previsioni  di  intervento.  Il  progra m m a  annuale  della  Giunta  regionale  viene  comunica to  al  Consiglio
regionale .  Il  progra m m a  comprend e  indirizzi  agli  enti  dipenden t i  dalla  Regione,  una  sinte tica
illustrazione  dell'a t t ività  svolta  nell'anno  precede n t e ,  nonché  specifiche  previsioni  di  verifica
dell 'efficacia  degli  interven t i  di  maggiore  rilevanza.

 2.  La  Giunta  regionale  ed  il  Consiglio  regionale  collaborano,  att raver so  le  competen t i  stru t tu r e ,
nell'elaborazione  dei  rispe t tivi  progra m mi  annuali,  al  fine  di  consegui r e  efficaci  sinergie  ed  un  utile
impiego  delle  risorse  e  di  offrire  un  riferimen to  per  iniziative  integra t e  con  gli  enti  locali.

2  bis.  I  program mi  di  cui  al  presente  articolo  individuano  adeguate  forme  di  informazione  e
comunicazione  ai  cittadini  circa  l’attività  svolta  dalla  Regione  in  favore  della  sicurezza  stradale.  (5)  

 Art.  5
 Piano  triennale  (16 )  

 Abrogato.  

 Capo  II
 ATTIVITÀ  DI  INFOR MAZIO N E

 Art.  6
 Attività

 1.  Le  attività  di  informazione  sono  svolte  dagli  uffici  stampa  degli  enti  ed  hanno  ad  ogget to:
 a)  la  cura  dei  rappor t i  con  i mezzi  di  informazione  di  massa;  
b)  la  diffusione  delle  informazioni  sulle  attività  degli  organi  regionali;  
c)  la  realizzazione  di  prodot ti  informativi  anche  a  suppor to  delle  attività  di  comunicazione  integra t a  e

della  comunicazione  all'inte rno  dell'en te .  

 Art.  7
 Strut ture  e  personale

 1.  Al personale  adde t to  agli  uffici  stampa  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  è  att ribui to,
al  verificarsi  delle  condizioni  di  cui  al  comma  2,  il contr a t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico.

 2.  La  Regione  definisce,  entro  cento t t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le
specifiche  modalità  norma tive  necessa r ie  alla  costituzione  di  una  propria  agenzia  a  cui  affidare  le
attività  di  informazione.

 3.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge  e  fino  all'at tuazione  di  quanto  previs to  dal  comma
2,  nei  confronti  del  personale  addet to  agli  uffici  stampa  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta
regionale  trovano  applicazione  i  contra t t i  collett ivi  nazionali  e  decent r a t i  stipula ti  ai  sensi  dell'
articolo  9,  comma  5,  della  legge  7  giugno  2000,  n.  150  .

 4.  Gli  adde t ti  agli  uffici  stampa  del  Consiglio  regionale ,  della  Giunta  regionale  e  degli  enti  dipende n t i
dalla  Regione  che  svolgono  attività  di  informazione  devono  essere  iscrit ti  all'albo  nazionale  dei
giornalis ti.

 5.  I  responsabili  degli  uffici  stampa  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  devono  essere
iscrit ti  all'albo  nazionale  dei  giornalis ti ,  elenco  professionis ti .

 6.  Al personale  degli  uffici  stampa  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  per  lo  svolgimento  di
attività  esterne  si  applica  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (riordino  della
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legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  del  personale),  e  successive  modifiche.

 7.  In  mancanza  dei  titoli  indicati  al  comma  4,  la  conferma  nelle  funzioni  del  personale  che  già  opera
negli  uffici  stampa  è  subordina t a  alla  frequenza  di  qualificati  corsi  teorico- pratici  organizzati  con
riferimen to  alle  specifiche  funzioni.

 Art.  8
 Portavoce  (2)

 Abrogato.  

 Capo  III
 ATTIVITÀ  DI  COMU NICAZIO NE

 Art.  9
 Strut ture  e  funzioni

 1.  Le  attività  di  comunicazione  sono  svolte  dagli  uffici  relazioni  con  il  pubblico  (URP)  e  dalle  altre
strut tu r e  organizza tive  competen t i  a  tali  attività  secondo  l'ordinam e n to  interno.

 2.  Le  attività  di  comunicazione  hanno  il seguen t e  ogget to:
a)  le  attività  di  relazioni  con  il pubblico  di  cui  all'  articolo  8  della  legge  n.  150  del  2000  ; 
b)  le  iniziative  di  comunicazione  istituzionale ,  pubblicita ria ,  integra t a  e  multimediale;  
c)  l'organizzazione  di  manifest azioni  ed  eventi  e  la  par tecipazione  a  rassegne ,  fiere  e  congressi;  
d)  le  iniziative  editoriali;  
e)  la  redazione  della  car ta  dei  servizi  dell'ent e;  
f)  la  gestione  delle  procedu r e  di  reclamo.  

 Art.  10
 Personale  delle  strut ture  di  comunicazione

 1.  Il  personale  dirigenziale  e  quello  di  catego ria  immedia t a m e n t e  inferiore   assegna to  agli  URP  e  alle
altre  stru t tu r e  di  comunicazione  deve  essere  in  possesso  di  diplomi  di  laurea  in  scienza  della
comunicazione  o  in  relazioni  pubbliche,  o  altre  lauree  con  indirizzi  assimilabili,  ovvero,  se  in  possesso
di  diplomi  in  discipline  diverse,  di  titoli  di  specializzazione  o  perfezionam e n to  post  laurea  nelle
materie  di  cui  alle  lauree  specifiche.

 2.  In  mancanza  dei  titoli  indicati  al  comma  1,  la  conferm a  nelle  funzioni  del  personale  che  già  opera,  è
subordina t a  alla  frequenza  di  qualificati  corsi  di  formazione  teorico-  pratici,  organizza ti  con
riferimen to  alle  specifiche  funzioni

 3.  Nessun  titolo  specifico  è  richiesto  per  il  personale  appar t en e n t e  a  categorie  diverse  da  quelle  di  cui
al  comma  1,  per  il  quale  devono  prevede r si  adegua t i  corsi  di  formazione,  in  relazione  alle  diverse
qualifiche  e  mansioni.

 Art.  11
 Comunicazione  di  leggi  e  regolam en t i

 1.  Per  rende re  effet tiva  la  conoscenza  degli  atti  norma tivi  di  più  diffuso  intere ss e ,  alla  pubblicazione  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  sono  affianca ti  intervent i  di  comunicazione  legislativa  integra t a .

 2.  A tale  fine,  in  sede  di  approvazione ,  l'organo  deliberan t e  individua  le  leggi  ed  i  regolamen ti  che
devono  essere  ogge t to  di  apposi te  azioni  di  comunicazione.

 3.  L'attuazione  degli  intervent i  è  affidata  alle  compete n t i  strut tu r e  della  Giunta  regionale  e  del
Consiglio  regionale.

 Art.  12
 Iniziative  a suppor to  di  interven t i  settoriali

 1.  Al fine  di  garant i r e  la  traspa r e nza  e  la  pubblicità  dell'azione  regionale,  ogni  provvedimen to  relativo  a
piani,  progra m mi,  interven t i  che  preveda  lo  stanziame n to  di  risorse  regionali  deve  essere  correda to
da  uno  schema  contene n t e  la  previsione  delle  attività  di  informazione  e  comunicazione  necessa r ie  a
diffonde rn e  la  conoscenza  da  parte  dell 'opinione  pubblica  e  dei  potenziali  intere ss a t i .

 2.  Le  attività  di  cui  al  comma  1  sono  finanzia te  tramite  riserva  di  una  quota  dei  fondi  disponibili  per  la
realizzazione  del  relativo  piano,  program m a  o  intervento,  che  tiene  conto  dell'ambito  di  rilevanza
este rna  del  provvedime n to ,  della  dimensione  e  localizzazione  dei  possibili  intere ss a t i  e  delle  azioni  di
comunicazione  ritenute  più  efficaci;  in  mancanza ,  il  finanziamen to  è  assicura to  tramite  i  fondi
stanziati  nel  bilancio  regionale  per  le  attività  di  informazione  e  comunicazione.

 Art.  13
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 Comunicazione  con  mezzi  pubblicitari

 1.  Nelle  iniziative  di  comunicazione  istituzionale  rivolte  alla  comunità  regionale ,  gli  interven t i  a
cara t t e r e  pubblicita rio  si  attuano  per  una  quota  non  inferiore  al  12  per  cento  su  emitten t i
radiofoniche  locali,  per  una  quota  del  20  per  cento  su  emit ten t i  televisive  locali,  e  per  una  quota  del
20  per  cento  su  quotidiani  e  periodici  con  pagine  o  inser ti  di  cronaca  locale  e  regionale ,  di  volta  in
volta  ritenut i  più  risponden t i  alle  finalità  e  contenu t i  dell'iniziativa  di  comunicazione  con  priorità  per
le  imprese  dell’informazione  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  3  della  l.r.  34/2013  (11)  (17 )

 2.  Le  quote  di  cui  al  comma  1  sono  riferite  allo  stanziame n to  complessivo  previs to  per  gli  interven t i
relativi  all'ese r cizio  finanzia rio  di  riferimen to .

 Art.  14
 Iniziative  in  collaborazione  con  altri  enti  e  sogget t i

 1.  La  Regione  promuove  e  sostiene  iniziative  di  comunicazione  integra t a  in  collaborazione  con  altri  enti
e  sogget t i  pubblici,  ed  in  par ticola r e  con  gli  enti  locali,  su  progra m mi,  interven t i  e  iniziative,  al  fine  di
consegui r e  una  più  efficace  azione  informativa  nei  confronti  della  comunità  regionale .

 2.  La  Regione  può  realizzare  iniziative  di  comunicazione  in  collaborazione  con  enti  e  sogget ti  privati  e
può  partecipa re  ad  iniziative  private .

  3.  Per  le  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,  la  Regione  promuove  la  realizzazione  e  diffusione  di
progra m mi  e  servizi  radiotelevisivi  e  radiofonici,  tramite  apposi te  convenzioni  con  l'emit tenza
pubblica  e  privata  locale,  e  la  realizzazione  di  servizi  di  informazione  su  giornali  e  periodici  a  stampa
o elet t ronici,  mediante  rappor t i  convenzionali  con  i sogge t t i  editoriali.

 Art.  15
 Messaggi  di  pubblica  utilità

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale  può  chiedere  al  servizio  radiotelevisivo  pubblico  ed  alle  emitten t i
radiofoniche  e  televisive  private  della  Toscana  la  diffusione  di  messag gi  di  utilità  sociale,  in  analogia
con  la  norma tiva  nazionale.

 Art.  16
 Ricerche  e  sondaggi

 1.  Allo  scopo  di  favorire  una  più  efficace  elaborazione  e  gestione  delle  politiche  regionali,  la  Regione
promuove,  con  mezzi  propri  o  attrave r so  istituti  specializzati,  la  realizzazione  e  la  diffusione  dei
risulta t i  di  ricerche  e  sondaggi,  integrabili  anche  con  pareri  della  associazioni  dei  consuma to r i ,  volti
ad  una  migliore  conoscenza  degli  orient am e n t i  e  delle  aspe t t a t ive  dei  cittadini  e  delle  realtà  sociali
della  Toscana .

 2.  La  diffusione  dei  risulta ti  di  ricerche  e  sondaggi  sui  mezzi  di  comunicazione  di  massa  è  sottopos t a
alla  vigilanza  ed  al  controllo  del  CORECOM,  in  analogia  con  quanto  previsto  dalla  legge  22  febbraio
2000,  n.  28  per  i sondaggi  politici  ed  elet tor ali .

 Titolo  III
 SOSTEGNO  ALLE  ATTIVITÀ DI INFORMAZIONEE  COMUNICAZIONE  DEGLI  ENTI  LOCALI

 

 Art.  17
 Sviluppo  dell'informazione  e  della  comunicazione  pubblica

 1.  La  Regione  conside ra  lo  sviluppo  e  qualificazione  dei  servizi  di  informazione,  di  comunicazione  e  di
relazioni  con  il  pubblico  degli  enti  locali  un  obiet tivo  fondamen t a l e  per  l'attuazione  del  dirit to  dei
cittadini  ad  essere  informati .

 2.  La  Regione  assicura  il  coordina m e n to  e  l'integ razione  in  rete  degli  URP  della  Toscana  e  delle  altre
stru t tu r e  prepos t e  alle  attività  di  informazione  e  comunicazione.

 Art.  18
 Interven t i  di  sostegno

 1.  La  Giunta  regionale  sostiene ,  anche  attrave r so  la  realizzazione  di  apposi ti  proge t t i ,  le  forme  di
collaborazione  e  di  cooperazione  tra  gli  enti  locali,  che,  secondo  le  finalità  ed  i principi  della  presen t e
legge,  decidano  di  favorire ,  sviluppa r e  o  qualificare  la  propria  attività  di  informazione,  comunicazione
e  relazioni  con  il pubblico.

 2.  In  par ticola re ,  la  Regione  incentiva  la  gestione  associa ta  di  servizi  di  informazione,  comunicazione  e
relazioni  con  il pubblico  da  parte  degli  enti  locali  nell'ambi to  degli  interven t i  di  sostegno  finanzia rio  di
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cui  all'  articolo  33,  comma  4,  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (testo  unico  delle  leggi
sull'ordina m e n to  degli  enti  locali),  e  sostiene  le  iniziative  finalizzate  ad  innovare  i  servizi  di
informazione  ai  cittadini.

 3.  La  Regione  promuove  interven t i  di  formazione,  aggiorna m e n t o  e  qualificazione  del  personale
regionale  e,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  del  personale  di  tali  enti,  adde t to  alle  attività  di
informazione,  comunicazione  e  relazioni  con  il  pubblico,  secondo  modelli  formativi  individua t i  dal
piano  triennale  di  cui  all'  articolo  5  ,  comma  1,  lette r a  b).  Le  attività  formative  rivolte  ai  giornalis ti
sono  progra m m a t e  in  collaborazione  con  l'ordine  regionale  dei  giornalis ti  e  l'associazione  stampa
toscana .

 4.  La  Regione  favorisce  e  sostiene  iniziative,  propost e  dagli  istituti  scolas tici,  dal  Parlame n to  degli
student i  e  da  sogget ti  che  siano  espre ssione  della  società  civile,  volte  alla  promozione  di  forme  di
educazione  all'uso  consapevole  e  critico  dei  mezzi  di  informazione  e  comunicazione.

  Art.  19
 Altri  interven ti

 1.  Nel  rispe t to  della  normativa  in  mater ia  di  tutela  dei  dati  personali,  la  Regione  e  gli  enti  dipende n t i
rendono  disponibile  il  collegam e n to  diret to  tra  le  proprie  banche  dati  e  le  reti  civiche  locali,  tramite
l'adozione  di  sistemi  di  interconne ss ione  telema tica.

 2.  I  progra m mi  applicativi  realizzati  o  specificame n t e  commissiona t i  dalla  Regione  per  la  gestione  di
servizi  informatici  ineren t i  le  attività  di  informazione,  comunicazione  e  relazioni  con  il  pubblico  sono
posti  a  disposizione  gratui ta  degli  enti  locali  per  la  attivazione  di  servizi  analoghi.

 3.  Nell'ambito  di  apposite  intese  con  gli  enti  locali  interes sa t i ,  il  personale  degli  enti  locali  chiamato  a
svolgere  attività  di  informazione ,  comunicazione  e  relazioni  con  il  pubblico  può  effettua r e  "stage"  di
formazione  o aggiorna m e n to  presso  le  competen t i  stru t tu r e  della  Regione.

 Titolo  IV
 DISCIPLINA  DEL  COMITATO  REGIONALE  PER  LE  COMUNICAZIONI

 Capo  I
 COMPO SIZIO N E  E FUNZIONA M E N T O

 Art.  20
 Definizione

 1.  Il  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM),  istituito  presso  il  Consiglio  regionale ,  è
organo  di  consulenza  e  di  gestione  della  Regione  in  mater ia  di  comunicazioni,  nonché  organo
funzionale  dell'Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni,  di  segui to  denomina ta  "Autorità",  ai  sensi
e  per  gli  effetti  dell'  articolo  1,  comma  13,  della  legge  31  luglio  1997,  n.  249  (istituzione  dell 'Autori tà
per  le  garanzie  nelle  comunicazioni,  e  norme  sui  sistemi  delle  telecomu nicazioni  e  radiotelevisivo).  Il
presen te  titolo  ne  disciplina  l'organizzazione  e  il  funzioname n to ,  in  attuazione  del  citato  articolo  1,
comma  13,  della  legge  n.  249  del  1997  e  nel  rispe t to  degli  indirizzi  generali  delibera t i  dall'Autori tà  ai
sensi  della  medesima  disposizione.

 Art.  21
 Composizione

 1.  Il  CORECOM  è  costitui to  da  cinque  (4)  (7)  compone n ti ,  compreso  il  President e ,  scelti  fra  persone  in
possesso  dei  necessa r i  requisi ti  di  compete nza  ed  esperienza  nel  set tore  della  comunicazione  nei  suoi
aspet t i  culturali,  giuridici,  economici  e  tecnologici,  docume n t a t i  e  apposi tam e n t e  valuta ti .

 2.  Il  Presiden te  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  di  concer to  con  il  President e  del
Consiglio  regionale .  Gli  altri  quattro  (4)  compone n ti  sono  elett i  dal  Consiglio  regionale ,  con  voto
limitato  a  due.  (4)  

 3.  I  componen ti  del  CORECOM  sono  nomina t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,
restano  in  carica  cinque  anni  e  non  sono  rieleggibili.

 4.  Nel  corso  della  prima  seduta ,  il  Comitato  elegge  il  Vicepresiden t e .  All'elezione  si  provvede  a
scrutinio  segre to.  Risulta  eletto  colui  che  ha  ottenuto  il  voto  della  maggioranza  dei  compone n ti  il
Comita to.  Qualora  tale  maggioranza  non  sia  raggiunta ,  risulta  eletto,  in  seconda  votazione,  chi  abbia
ottenuto  la  maggioranza  dei  voti  e,  in  caso  di  parità,  il più  anziano  di  età.

 5.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  informa  l'Autorità  dell'avvenu ta  elezione  e  dell'insediam e n to  del
CORECOM.

 6.  Al rinnovo  del  CORECOM  si  provvede  entro  sessant a  giorni  dalla  scadenza  del  Comita to  in  carica.
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 7.  In  caso  di  dimissioni,  decade nza  o  impedimen to  perman e n t e  di  un  membro  del  CORECOM,  il
Consiglio  regionale  procede  all'elezione  di  un  nuovo  membro  che  resta  in  carica  fino  alla  scadenza
ordinaria  del  Comita to.  Al componen t e  che  subent r i  quando  manca  non  più  della  metà  alla  scadenza
ordinaria  non  si  applica  il divieto  di  rieleggibili tà  di  cui  al  comma  3.

 Art.  22
 Incompatibilità  (15)  

  1.  I compone n t i  del  CORECOM  sono  sogget t i  alle  seguen t i  incompa tibilità:
a)  politiche:  me mbro  del  Parlamen to  europeo  e  italiano,  del  Governo,  dei  consigli  e  delle  giunte

regionali,  provinciali  e  comunali;  presiden te  della  regione;  sindaco;  presiden te  della  provincia;
presiden te  o  diret tore  di  enti  pubblici  anche  economici  nominato  da  parte  del  Parlamen to ,  del
Governo,  degli  organi  regionali,  provinciali  e  comunali;  compone n t i  di  organi  esecut ivi  dei  partiti  e
movime n t i  politici,  a  livello  nazionale,  regionale,  provinciale  e  comunale.

b)  econo mico- professionali:  amministra tore,  socio,  dipende n te  di  imprese  pubbliche  e  private
operanti  nel  settore  radiotelevisivo,  delle  telecom u nicazioni,  della  pubblicità,  dell'editoria  anche
multimediale,  della  rilevazione  dell'ascolto  e  del  monitoraggio  della  program m a zione;  titolare  di
rapporti  di  collaborazione  e  consulenza  con  i  sogge t t i  sopra  indicati;  coloro,  esterni  alla  Regione
Toscana,  di  cui  lo  stesso  CORECOM  si  avvalga  nell’esercizio  delle  funzioni  di  conciliazione  e  di
definizione  delle  controversie  relative  ai  servizi  di  telecom u nicazione;  dipende n t e  della  Regione
Toscana.  I  soci  risparmiatori  delle  società  di  capitali  e  delle  società  cooperative  non  versano  in
situazione  di  incompa tibilità.

 Art.  22  bis
 Sospensione  

1.  I  componen ti  del  CORECOM  candidati  alle  elezioni  del  Parlamen to  europeo  ed  italiano,  dei  consigli
regionali,  provinciali  e  comunali,  sono  sospesi  dall’incarico  e  dalle  funzioni  dalla  data  di
presen tazione  delle  liste  elettorali  alla  data  di  proclamazione  degli  elet ti.  

2.  Nel  periodo  di  tempo  di  cui  com ma  1,  al  compone n t e  del  CORECOM  è  sospesa  l’indenni tà  di
funzione.  

3.  E’  fatto  obbligo  ai  compon en t i  del  CORECOM  comunicare  al  Presidente  del  Consiglio  regionale,  alla
data  di  presentazione  delle  liste  elet torali,  la  loro  candidatura  alle  elezioni  di  cui  al  comma  1.  (9)  

 Art.  23
 Decadenza

 1.  I  componen t i  del  CORECOM  decadono  dall'inca rico  qualora  non  interveng a no,  senza  giustificato
motivo  tempes t ivam e n t e  comunica to  al  Presiden te  del  Comita to  medesimo,  a  tre  sedute  consecut ive
ovvero  ad  un  numero  di  sedute  pari  alla  metà  di  quelle  effettua t e  nel  corso  dell'anno  solare.

 2.  I  componen ti  decadono,  altresì,  qualora  sopravvenga  nei  loro  confronti  una  delle  cause  di
incompa tibilità  di  cui  all'  articolo  22 , e  l'inte re s sa to  non  provveda  a  dete rmina r n e  la  cessazione.

 3.  La  causa  di  incompa tibilità  è  contes t a t a  all'inter e s s a to  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  sia
d'ufficio  sia  su  segnalazione  del  presiden t e  del  CORECOM,  con  l'invito  a  presen ta r e  proprie
osservazioni  entro  un  termine  stabilito  e,  nel  caso  di  cui  al  comma  2,  a  far  cessare  la  causa  di
incompa tibilità  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della  contes t azione  medesima.

 4.  Trascorso  il termine  di  cui  al  comma  3,  il Presiden te  del  Consiglio  regionale:
a)  provvede  all'archiviazione  del  procedime n to  qualora  la  causa  di  decadenza  risulti  insussis t en t e ,  

ovvero,  nei  casi  di  cui  al  comma  2,  rimossa;  
b)  propone  l'adozione  del  provvedimen to  di  decadenza  al  Consiglio  regionale  negli  altri  casi.  

 5.  Le  decisioni  di  cui  al  comma  4  sono  comunica t e  all'inte r e s sa to  e,  per  conoscenza ,  al  President e  del
CORECOM  e  all'Autorità .

 6.  Le  disposizioni  sulla  decadenza  si  applicano  anche  al  Presiden te  del  CORECOM.  In  tale  ipotesi,  il
provvedimen to  di  archiviazione  o  di  decadenza  è  adot ta to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  di
concer to  con  il  President e  del  Consiglio  regionale ,  a  conclusione  dell'ist ru t to r ia  effet tua t a  da
ques t 'ul t imo.

 Art.  24
 Dimissioni

 1.  Le  dimissioni  dei  componen t i  il  CORECOM  sono  presen ta t e ,  tramite  il  Presiden te   del  Comitato
stesso,  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale .  Le  dimissioni  del  Presiden te  sono  presen ta t e
diret t am e n t e  dall'inte r e s s a to  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  comunica t e  al  Presiden te  della
Giunta.
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 2.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  prende  atto  delle  dimissioni  e  provvede  agli  adempimen ti
necessa r i  per  la  sostituzione  dei  compone n ti  dimissiona ri .  Provvede,  altresì ,  ad  informare  l'Autori tà
delle  dimissioni  e  delle  relative  sostituzioni.

 Art.  25
 Funzioni  del  Presidente

 1.  Il  Presiden te  del  CORECOM:
a)  rappre s e n t a  il Comitato;  
b)  convoca  il Comitato,  dete rmina  l'ordine  del  giorno  delle  sedute ,  le  presiede ,  ne  sottoscr ive  i verbali

e  le  deliberazioni  in  esse  adot ta t e;  la  convocazione  del  Comitato  è  obbligator ia  se  richies ta  da  
almeno  due  membri;  c)  cura  i rappor t i  con  gli  organi  della  Regione,  con  l'Autorità  e  gli  altri  organi  
stat ali .  

 2.  In  caso  di  assenza  o  di  impedimen to  del  Presiden te ,  le  relative  funzioni  sono  esercit a t e  dal
Vicepresiden t e .

 Art.  26
 Regolam en to  interno

 1.  Il  CORECOM,  con  regolamen to  interno,  da  approva re  a  maggioranza  dei  tre  quar ti  dei  compone n ti ,
disciplina  la  propria  organizzazione  ed  il  proprio  funzioname n to  e  definisce  i  crite ri  e  le  modalità  di
consult azione  dei  sogget ti  este rni,  pubblici  e  privati,  operan t i  nel  settor e  delle  comunicazioni  e
dell'informazione .

 Art.  27
 Indenni tà  e  rimborsi

 1.  (8)  Al Presiden t e  ed  ai  compone n ti  del  CORECOM  è  att ribui ta  una  indenni tà  mensile  di  funzione,  per
dodici  mensilità,  il  cui  importo  è  stabilito  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  con  riferimen to
all'indenni tà  mensile  lorda  spet tan t e  al  consiglier e  regionale .

 2.  Ai componen t i  del  CORECOM  che  non  risiedono  e  non  hanno  la  propria  sede  abituale  di  lavoro  nel
luogo  di  riunione  del  Comita to  è  dovuto,  per  ogni  giorna t a  di  seduta ,  il rimborso  delle  spese  di  viaggio
previsto  per  i dirigent i  regionali.

 3.  Ai  componen t i  del  CORECOM  che,  per  ragioni  attinent i  al  loro  manda to  e  diverse  dalla
partecipazione  alle  sedute  del  Comitato,  si  recano  in  località  diverse  da  quella  di  residenza  o  abituale
di  lavoro,  è  dovuto  il  tra t t am e n t o  economico  di  missione,  nonché  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio
previsto  per  i dirigent i  regionali.

 4.  L'assenza  senza  giustificato  motivo  ad  una  seduta  del  CORECOM,  è  comunica t a  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale  e  compor t a  la  riduzione  di  un  sesto  dell'inden ni t à  mensile  di  funzione  di  cui  al
comma  1.

 Capo  II
 FUNZIONI  E ORGANIZZAZIO NE

 Art.  28
 Funzioni

 1.  Il  CORECOM  è  titolare  di  funzioni  proprie  e  di  funzioni  delega t e  ai  sensi  dell'  articolo  1,  comma  13,
della  legge  n.  249  del  1997  .

 Art.  29
 Funzioni  proprie

 1.  Il  CORECOM  svolge  le  seguen t i  funzioni  proprie:
a)  Funzioni  di  consulenza  e  di  propos ta  per  il Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale;  in  par ticola re :

1)  formula  pareri  per  il  Consiglio  regionale  e  per  la  Giunta  regionale  in  mater ia  di  ordinam e n to
delle  comunicazioni  e  di  informazione;  

 2)  formula  propos te  di  parere  sullo  schema  di  piano  nazionale  di  assegn azione  e  di  ripar t izione
delle  frequenze  trasmesso  alla  Regione  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  comma  6,  lette r a  a),  numeri  1  e
2,  della  legge  n.  249  del  1997 ,  nonché  sui  bacini  di  utenza  e  sulla  localizzazione  dei  relativi
impianti;

3)  formula  propost e  di  parere  sul  proge t to  di  rete  televisiva  senza  risorse  pubblicita rie  di  cui  all'
articolo  3,  comma  9,  della  legge  n.  249  del  1997 ; 

4)  su  richies ta  degli  organi  della  Regione,  effettua  ricerche  a  suppor to  di  propos te  di  legge  e  di
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provvedimen ti  regionali  nel  settore  delle  comunicazioni;  

5)  cura  il  monitoraggio  e  l'analisi  delle  program m azioni  radiofoniche  e  televisive  trasmess e  in
ambito  nazionale  e  locale;  

6)  formula  propos te  in  ordine  a  forme  di  collaborazione  fra  la  Regione,  il  servizio  pubblico
radiotelevisivo,  istituzioni  ed  organismi  culturali ,  opera tor i  della  comunicazione;  

7)  abrogato;  (13 )

8)  propone  iniziative  ineren t i  la  formazione  e  la  ricerca  in  mater ia  di  comunicazione
radiotelevisiva  e  multimediale;

9)  cura  ricerche  e  rilevazioni  sull'asse t to  e  sul  contes to  socio- economico  delle  imprese  operan t i  a
livello  regionale  nel  settor e  delle  comunicazioni,  presen t a n do  rappor ti  periodici  agli  organi
della  Regione;

10)  attua  idonee  forme  di  consultazione ,  sulle  mate rie  di  sua  competenza ,  con  i  sogge t ti  operan t i
nel  set tore  delle  comunicazioni,  con  le  associazioni  degli  uten ti,  con  le  istituzioni  scolas tiche  e  con  gli
altri  eventuali  sogge t t i  collet tivi  intere ss a t i  alle  comunicazioni.  

10  bis )  promuove  il  livello  qualitativo  della  comunicazione  locale,  anche  attraverso  premi  a
produzioni  di  qualità,  conferi ti  previa  emanazione  di  bando  pubblico.  (14)

b)  Funzioni  gestionali:  

1)  regola  l'accesso  radiofonico  e  televisivo  regionale  di  cui  all'  articolo  3  della  legge  14  aprile
1975,  n.  103  (Nuove  norme  in  materia  di  comunicazione  radiofonica  e  televisiva),  garantendo
adeguati  spazi  di  informazione  ed  espressione  in  ordine  alla  trattazione  delle  tematiche  in
materia  di  parità  di  genere.  (3)  

2)  cura  per  l'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  gli  adempime n t i  di  cui  all'  articolo  2,
comma  1,  della  legge  regionale  14  aprile  1995,  n.  65  (disciplina  delle  spese  relative  alla
campag n a  elettorale  per  le  elezioni  regionali:  attuazione  della  legge  23  febbraio  1995,  n.  43  ),
relativi  alla  pubblicità  delle  attività  di  propagan d a  elet tor ale  a  mezzo  stampa  e  radiotelevisiva
in  occasione  delle  elezioni  regionali.

 Art.  30
 Funzioni  delegate

 1.  Il  CORECOM  svolge  le  funzioni  di  gestione,  garanzia  e  controllo  delega t e  dall'Autori tà  ai  sensi  dell'
articolo  1,  comma  13,  della  legge  n.  249  del  1997  e  del  regolamen to  adot ta to  dall'Autori tà  con
deliberazione  n.  53  del  28  aprile  1999,  di  seguito  denomina to  "regolamen to  dell'Autori tà".

 2.  Le  funzioni  di  cui  al  comma  1  sono  delega te  al  CORECOM  mediante  la  stipula  delle  convenzioni
previs te  dall'ar ticolo  2  del  regolam en to  dell'Autorità ,  sottoscri t t e  dal  President e  dell'Autori tà ,  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  senti to  il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  e  dal  President e  del
CORECOM,  nelle  quali  sono  specificate  le  singole  funzioni  delega t e  e  le  risorse  assegna t e  per
provvede re  all'ese rcizio  delle  stesse.

 3.  Le  funzioni  delega t e  sono  eserci ta t e  dal  CORECOM  nell'ambi to  e  nel  rispet to  dei  principi  e  dei  crite ri
stabiliti  dall'Autori tà .

 4.  Nell'ese rcizio  della  delega  il  CORECOM  può  avvalersi  degli  organi  periferici  dell 'amminis t r azione
statale  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2,  del  regolamen to  dell'Autorità .

  Art.  31
 Program m a zione  e  rendicontazione  dell'attivi tà

 1.  Entro  il  15  set tem b re  di  ogni  anno,  il  CORECOM  presen ta  al  Consiglio  regionale  ed  all'Autorità  il
progra m m a  di  attività  per  l'anno  successivo,  suddiviso  in  una  parte  relativa  alle  funzioni  proprie  e
l'altra  relativa  alle  funzioni  delega t e ,  con  l'indicazione  dei  rispe t tivi  fabbisogni  finanziar i.  Il  Consiglio
regionale  approva  la  par te  relativa  alle  funzioni  proprie,  l'Autori tà  quella  relativa  alle  funzioni
delega te .

 2.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  il  CORECOM  presen t a  al  Consiglio  regionale  e  all'Autori tà  una
relazione  conosci tiva  sul  sistema  delle  comunicazioni  in  ambito  regionale ,  con  particola r e  riferimen to
al  set tore  radiotelevisivo  e  dell'editoria.  Il  docume n to  contiene  anche  il  resoconto  dell'at t ività  svolta
nell'anno  preceden t e ,  distinta  in  quella  relativa  alle  funzioni  proprie  e  quella  relativa  alle  funzioni
delega te ,  con  la  rispet tiva  rendicontazione  della  gestione  delle  risorse  finanzia rie .  Il  Consiglio
regionale  approva  la  par te  della  relazione  relativa  alle  funzioni  proprie ,  l'Autori tà  quella  relativa  alle
funzioni  delega t e .

 3.  Il  CORECOM  rende  pubblici,  attrave r so  opportuni  strumen ti  informativi,  gli  atti  di  cui  ai  commi  1  e
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2.

 Art.  32
 Strut tura  organizza tiva

 1.  Per  l'ese rcizio  delle  sue  funzioni  il  CORECOM  si  avvale  di  un'apposi ta  strut tu r a  istituita  presso  il
Consiglio  regionale  ed  individua ta  ai  sensi  della  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (riordino  della
legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale),  e  successive  modifiche.

 2.  La  dotazione  organica  della  strut tu r a  di  cui  al  comma  1  è  dete rmina t a  nell'ambi to  della  dotazione
organica  del  Consiglio  regionale ,  dopo  aver  acquisito  il parere  dell'Autori tà .

 Art.  33
 Dotazione  finanziaria

 1.  Per  l'ese rcizio  delle  funzioni  proprie  il  CORECOM  dispone  della  dotazione  finanziar ia  ad  esso
assegna t a  nell'ambi to  del  bilancio  del  Consiglio  regionale .

 2.  Per  l'esercizio  delle  funzioni  delega t e  il  CORECOM  dispone  delle  risorse  concorda te  con  l'Autori tà
nelle  convenzioni  con  cui  sono  conferite  le  deleghe .  Le  risorse  assegna t e  e  trasfe ri te  dall'Autori tà
sono  iscrit t e  nel  bilancio  della  Regione  e  confluiscono  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale .

 Titolo  V
 INTERVENTI  PER  LO SVILUPPO  DEL  SISTEMA  DELL'INFORMAZIONE  LOCALE

 Art.  34
 Interven t i  di  sostegno  agli  investim en t i  (12)

Abrogato.

  Art.  35
 Condizioni  per  l'accesso  alle  agevolazioni  (12 )

Abrogato.  

 Art.  36
 Procedure  (12 )

Abrogato.

 Art.  37
 Formazione  professionale  (12 )

Abrogato.

 Art.  38
 Ricerche  e  rilevazioni

 1.  La  Giunta  regionale  promuove,  anche  tramite  il  CORECOM,  ricerche  sui  consumi  mediali,  sulla
diffusione  di  prodot ti  editoriali  a  stampa  ed  elett ronici  e  sugli  ascolti  delle  emitten t i  radiotelevisive,
d'intesa  ed  in  collaborazione  con  gli  opera to r i  del  settore .

 Titolo  VI
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI

 Art.  39
 Norma  finanziaria

 1.  Agli  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  della  presen te  legge  si  fa  fronte:
a)  quanto  agli  oneri  di  cui  all'  articolo  5  , comma  1,  lette r a  b),  per  il corren te  esercizio  e  per  i due  

esercizi  successivi  con  le  risorse  iscrit te  nella  U.P.B.  111  "Azioni  di  sistema  Regioni- Enti  locali"  e  
nella  U.P.B.  711  "Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale",  definite  con  il Piano  di  formazione  del  
personale  di  cui  al  C.C.N.L.  del  personale  delle  Regioni  e  delle  autonomie  locali;

b)  quanto  agli  oneri  di  cui  all'  articolo  5  , comma  1,  lette re  a),  c),  d)  ed  e),  decorr e n t i  dall'ese r cizio  
2003,  con  le  risorse  iscrit te  nelle  U.P.B.  di  riferimen to  da  istituire  in  bilancio,  per  una   quota  da  
definire  in  sede  di  bilancio  regionale  plurienna le .

 Art.  40
 Abrogazioni

 1.  Sono  abroga te :
a)  la  legge  regionale  4  agosto  1997,  n.  62  (sostegno  alle  imprese  televisive  e  all'edi toria  locale);  
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b)  la  legge  regionale  1  febbraio  2000,  n.  10  (istituzione,  organizzazione  e  funzioname n to  del  Comita to
regionale  per  le  comunicazioni);  

c)  la  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  80  (modifiche  alla  legge  regionale  1  febbraio  2000,  n.  10  
"Istituzione,  organizzazione  e  funzionam e n to  del  Comitato  regionale  per  le  Comunicazioni").  

 Art.  41
 Disposizioni  transitorie

 1.  L'elenco  regionale  delle  imprese  radiotelevisive  e  di  editoria  locale,  istituito  ai  sensi  dell'  articolo  3
della  legge  regionale  n.  62  del  1997  rimane  operan te  ai  fini  del  titolo  V sino  alla  effettiva  costituzione
del  regis t ro  degli  opera to r i  della  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  34  della  presen t e  legge.

 2.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  le  somme  residua t e  sui  fondi  costituit i  presso  Fidi
Toscana  spa  ai  sensi  dell'  articolo  6,  comma  3,  della  legge  regionale  n.  62  del  1997 ,  confluiscono  nei
fondi  previsti  dall'ar t icolo  36,  comma  1.

 3.  Per  l'anno  2002,  i  procedime n t i  amminis t r a t ivi  consegue n t i  alla  presen t azione  di  domande  di
finanziamen to  e  di  garanzia  sussidia ria  per  interven t i  di  innovazione  tecnologica  sono  porta t i  a
termine  secondo  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  n.  62  del  1997 .

 4.  I componen ti  del  CORECOM,  nominat i  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  10  del  2000  , come  modificata
dalla  legge  regionale  n.  80  del  2000 , restano  in  carica  sino  alla  scadenza  natural e  del  loro  mandato.

Note

1.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  27  dicembr e  2007,  n.  69,  art.  12.
2.  Articolo  abroga to  con  l.r.  8  gennaio  2009,  n.  1,  art .  73.
3.  Numero  così  sostituito  con  l.r.  2  aprile  2009,  n.  16,  art.  20.
4.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  64,  art .  3.
5.  Comma  aggiunto  con  l.r.  11  maggio  2011,  n.  19,  art .  9.
6.  Nota  soppres sa .
7.  Il  comma  3  dell’  articolo  6  della  legge  regionale  64/2010p r eve d e  che  la  riduzione  dei  compone n ti ,  da  
sette  a  cinque,  decor r a  dal  primo  rinnovo  del  CORECOM  Toscana  successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  
della  legge  di  modifica.
8.  Si  veda  anche  l’articolo  1  della  legge  29  dicembr e  2010,  n.  64.
9.  Articolo  inseri to  con  l.r.  5  ottobre  2011,  n.  48,  art.  1.
10.  Nota  soppress a .
11.  Parole  aggiunte  con  l.r.  4  luglio  2013,  n.  34,  art.  10.
12.  Articolo  abroga to  con  l.r.  4  luglio  2013,  n.  34,  art.  12.
13.  Numero  abroga to  con  l.r.  4  luglio  2013,  n.  34,  art.  12.
14.  Numero  aggiunto  con  l.r.9  agosto  2013,  n.  47,  art.  3.
15.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  8  marzo  2017,  n.  10,  art.  1.
16.  Articolo  abroga to  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  3.
17.  Parole  aggiunte  con  l.r.  6  luglio  2020,  n.  51,  art .  6.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/0 7 / 2 0 2 0


	[tit1] Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI
	[art1] Art. 1 Finalità
	[art2] Art. 2 Oggetto della legge
	[tit2] Titolo II INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
	[cap1] Capo I CRITERI GENERALI
	[art3] Art. 3 Informazione e comunicazione istituzionale
	[art4] Art. 4 Programma annuale
	[art5] Art. 5 Piano triennale (16)
	[cap2] Capo II ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE
	[art6] Art. 6 Attività
	[art7] Art. 7 Strutture e personale
	[art8] Art. 8 Portavoce (2)
	[cap3] Capo III ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE
	[art9] Art. 9 Strutture e funzioni
	[art10] Art. 10 Personale delle strutture di comunicazione
	[art11] Art. 11 Comunicazione di leggi e regolamenti
	[art12] Art. 12 Iniziative a supporto di interventi settoriali
	[art13] Art. 13 Comunicazione con mezzi pubblicitari
	[art14] Art. 14 Iniziative in collaborazione con altri enti e soggetti
	[art15] Art. 15 Messaggi di pubblica utilità
	[art16] Art. 16 Ricerche e sondaggi
	[tit3] Titolo III SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ DI INFORMAZIONEE COMUNICAZIONE DEGLI ENTI LOCALI
	[cap1]
	[art17] Art. 17 Sviluppo dell'informazione e della comunicazione pubblica
	[art18] Art. 18 Interventi di sostegno
	[art19] Art. 19 Altri interventi
	[tit4] Titolo IV DISCIPLINA DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI
	[cap1] Capo I COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO
	[art20] Art. 20 Definizione
	[art21] Art. 21 Composizione
	[art22] Art. 22 Incompatibilità (15)
	[art22bis] Art. 22 bis Sospensione
	[art23] Art. 23 Decadenza
	[art24] Art. 24 Dimissioni
	[art25] Art. 25 Funzioni del Presidente
	[art26] Art. 26 Regolamento interno
	[art27] Art. 27 Indennità e rimborsi
	[cap2] Capo II FUNZIONI E ORGANIZZAZIONE
	[art28] Art. 28 Funzioni
	[art29] Art. 29 Funzioni proprie
	[art30] Art. 30 Funzioni delegate
	[art31] Art. 31 Programmazione e rendicontazione dell'attività
	[art32] Art. 32 Struttura organizzativa
	[art33] Art. 33 Dotazione finanziaria
	[tit5] Titolo V INTERVENTI PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA DELL'INFORMAZIONE LOCALE
	[art34] Art. 34 Interventi di sostegno agli investimenti (12)
	[art35] Art. 35 Condizioni per l'accesso alle agevolazioni (12)
	[art36] Art. 36 Procedure (12)
	[art37] Art. 37 Formazione professionale (12)
	[art38] Art. 38 Ricerche e rilevazioni
	[tit6] Titolo VI DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
	[art39] Art. 39 Norma finanziaria
	[art40] Art. 40 Abrogazioni
	[art41] Art. 41 Disposizioni transitorie






















































